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BOLLETTINO POLITICO 


Troriamo nei giornali inglesi la spie- 
gazione del. dispaccio. che ci annunzia 
essersi il genorale carliata Palacios avan- 
ratò fino a Guadalajara, città rien lon- 
timà da Madrid. Ecco il testo d'un te- 
legramma inviato al sontarito di 
don Carlos a Londra dal capo di stato 
maggiore del regio esercito di Catalogna, 
Valencia o Murcia, iu data del 15 marzo: 


1l generale Palacios annunzia che marcia 
nella direfiome di Madrid, con 12,000 uo- 
mini, dopo svero sconfitto, cagionandolo 
grati perdite, tx colonna. repubblicana co- 
mandata dal generale Callejo, nello vicinanze 
di Minglanilla. 

Guadalajara trovasi a 5$ chilometri 
da Madrid. To tempi antichi era fortif- 
cata, ma ora delle fortificazioni non ri- 
mangono she le rovine. Non sappiamo 
qual fede meritino queste notizie di font 
carlista. Stando invece a' telegrammi che 
giungono da Madrid in data del 23, la 
posizione dai e@rlisti presso Bilbno sa- 
rebbe assai difficile. 

Secondo un dispaccio del Mende di 
Parigi, alle altre difficoltà che cireon- 
dano il goremo spagnmolo si duvrebbe 
anche aggiungere un completo disaccordo 
colla Santa Sedo. 1l Papa, nel ricorore, 
il 49 corrente, una deputazione dell'isola 
di Maiorca, avrebbe. promunziato lo se- 
guenti parolo: 


Auguro alla Spagna la paco e qualche 
cosa che sia un governo. Quello che" ora 
Madrid non no è neanche l'ombra. 
Questi dittati rifiutano di riconoscere i 
vescovi che ho recentemento proconizzati 
sebbene i titolari fossero stati scelti in se- 
guito ad accordo col signor Castelar che 
li avova accettati. 

Ciò dimostra una cosa sola, valo a 
dire che i repubblicani sono qualche 
volta molto arrendevoli per ciò che ri- 
guarda i diritti dello Stato. Comunque 
sia, convien prender nota del fatto che 
ia Santa Sede praferisce il signor Ca- 
stelar al maresciallo Serrano. 

1 giornali di Pest annunziano che prima 
delle ferie pasquali il Parlamento un- 
ghereso terrà una 0 ‘due sedute nelle 
quali gli si presenterà il nuoto ministero 
e verranno eletto lo delegazioni, dupo 
di che il Parlamento verrà aggiornato 
per tre settimane. In questo frattempo 
il governo preparerà i nuovi progetti d 
legge. 1 lavori legislativi dovrebbero di 
are i mesi di maggio e giugno, e quindi 
il Parlamento si prorogherebbe sino al- 
l'antonno. Il sig. Ghiezy ringi il 
partito del centro del suo appogi 
chiarò di non voler esercitare alcuna 


gli manterrà lo sue simpatie, così che 
l'appoggio del centro è assicurato al 
nuovo ministero. 

Fra il Brasile e la ropubblica Argeu- 
tina è corta una vertenza a proposite di 
un affare che ricorda quella del Tren! 
0 del Virginius. 

Qualche tempe fa uno dei vapori della 
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APPEODNO8 


ADELGISA" 


racconto Italiano del secolo VIII 
scritto da 


A. SERRA-CRECI 


E rientrò nel castello giusto nol mo- 
mento in cai il castellano stava per far 
rialzare il ponte levatoio. 

Grimoaldo rientrò nella propria stanza, 
cambiò di vesti, lasciò la spada, conser- 
vandosi al fianco una piccola daghetta, 
arme più di ornamento che di offesa, © 
corse quindi alla camera di sna figlia. 
Quosta, inquieta sulla sorle di Adelgisa, 
‘stava affacciata ad'un verone, tentando 
seorgere quanto avvenisse per la circo- 
stante campagna. 

< Ermengarda! » chiamò Grimoaldo, 
loccaado leggermente allo spalle la sa- 
gazza, che si volse e gridò: 


(0) Propriatà letterario. 


linea che fa il servizio fra Montevideo 
© l'Assunzione, il. Cuyada ritornando 
dal primo di quei porti, si fermò a Buo- 
noe-Ayres, dove ricevà la visita pre- 
scritta dall'ufficiale del porto. Questi pro- 
cedendo .all'i le d'use, trovò nel 
‘numero dei passeggieri del Cuyaba il 
tenento-colonnello Rivarola, conosciuto 
per aver preso parte attiva all'insurre- 
zione di Lopez-Jorden, cho non è ancora 
soffocata. 

L'ufficiale argentino dichiari) tosto al 
capitano dal Cuyaba, che il colonnello 
Rivarola essendo un traditore, biso- 
grava che gli fosse consegnato imme- 
diatamente. Il eapitano del Cryaba ri- 
sposo che una nave coperta dalla ban- 
diera brasiliana 6 comandata da un uf- 
ficialo della marina del Brasile, facera 
parto del territorio brasiliano, che nes- 
suna potenza estera avera il diritto di 
dargli ordini © che egli rifiutava in con- 
soguenza di permeltero che si toccasse 
la persona del colonnello Rivarola. 

In seguito a questa protesta gli Ar- 
gentini consentirono a non arrestaro il 
colonnello Rivarola. La divergenza però 
non è regolata, poichè da un lato la 
Compagnia di navigazione chiede un'in- 
dennità dal governo argentino per avere 
trattenuto unu dei suoi vapori © d'altra 
parte questo governo mantiene ch esto 
ha diritto di arrestare a bordo di cia- 
scuna nave ch’entra nello suo acque gli 
insorti argentini che possono trovarvisi 
come passeggieri. 

Il governo del Brasile rifiuta di am- 
mettere questa pretensione dicendola con- 
traria a tatti i principii del diritto delle 
genti. 


Tr __—_—_—m_& 
LA FESTA D'IERI 


Son cessati gli evviva, più non isven- 
tolano le bandiere sulle superba moli 
della città eterna, i romani ritornano 
alle cure quotidiano, i rappresentanti 
dello provincio e dei municipi italiani 
hanno ripreso la via delle loro case, 
al rumore succede la quieto, al tripudio 
il proficuo lavoro. Ma della giornata di 
ieri rimarrà lungamente la memoria, o 
sarà registrata fra lo più bello della na- 
zionale epopea. È dessa una nuova e s0- 
Jenne conferma del patto fra l'Italia © 
la Monarchia di Savoia, patto che nes- 
suna forza può distraggere perchè 
stato il fondamento cd è ancora la mi 
glior guarentigia della nostra unità. 

Gli ‘effetti della dimostrazione di ieri 
saranno considerevoli così all’ interno 
come all’ostero. Cho grande fosse l’a- 
more degl'italinni pel Re da nessane 
era pesto în dubbio, ma cho lo si dimo- 
atrasse in modo tanto imponente pochi 
speravano. In questi venticinque anni 
non v'è stata, si può dire città. d'Italia 
che non abbia avuto occasione di pale- 
sare a Virronio Ewawtete il proprio af- 
folto. non ricorda l'entusiasmo di 
Torino, di Geneva, di tutto lo città delle 
antiche province? E l'ingressc del Ro 
a Milano, a Firenzo, a Napoli, a Ve- 
nezia, a Roma? Ma-furono, c sì con- 
cela la frase, dimostrazioni parziali 
Ciascuna provincia d'Italia avca fostog- 
giato îl Re por proprio conto; e in mo- 
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< Come! voi qui tuttora? » 

< Sì, Ermengarda, si. To mi era nosso 
per raggiungere Romualdo: ma ho peo- 
sato meglio lasciaro n lui Ja cura di sal- 
tare sua figlia; mentre io posso in questo 
tempo condurre a termine, con assai van- 
taggio, una impresa ben più difficile el 
importante. » 

< Oh, padre mio! — sclamò in suono 
di rimprovero Ermenganda — ie vi cre- 
dova meno indifforento verso la povera 
amica mia! » 

« Taci, ragazza: lu non sai quel che 
dici: — le rispose il padro — la causa 
di Adelgisa è fidata in troppe buono 
mani perchè possa inquietarmi il suo de- 
slino. Mentre io, vedi, io ho una santa 
ma difficilissima impresa da compiero ed 
in parte l'ho compiuta. La difficoltà pi 
ardua resta però ancora a superarsi: il 
momento propizio per tentarlo è questo, 
nè io lo lascerò fuggire senza trarno 
pro. Il re © gli interessi della nazione 
nostra lo impongono e davanti a questi 
idoli venerati d'ogni fedzio barone_lon 
gobardo, debbono cedero tutti gli altri 
interessi. D'avanzo abbondano i traditori, 
è la procella minaccia da vicino il trono 
di Desiderio, nel quale si incarna lk in 
Pavia la grandezza o Ja indipendenza 
longobarda. lo mi reco là, al castello di 
Bertarido... tu aspettami «qui... questa 


| particolari suscitate 
stro paese. — 
Fra lo dimostrazioni ‘passato e quella 
di iorì corre adunqu una diversità no- 
tovole. Nelle primo l'idea nazionale si è 
manifestata secondo gli avvenimenti clio 
man mano succedovano; ora invece è la 
‘nazione intera che prende parte in questa 
dimostrazione. È l'Italia che tutta quanta si 
raccoglio in Roma. La data del 23 marzo 
non venne ufficialmente additata da al- 
cuno, ma so la'rammentarono gl'italiani ; 
per la festa d'ierî non inviti governativi, 
non esortazioni di prefetti, non eccita- 
menti dei giornali. Poiohò è duopo con- 
fessare cho Ja stampa non ha avuto bi- 
sogno di spender parole per sostener la 
convenienza di un omaggio a Virrono 
Exanvese nel 25° anniversario del suo 
regno. La stampa ha rogistrato la spon- 
tanea iniziativa delle popolazioni: questo 
e non altro è stato il suo compito. E 
sarebbe malagevolo il determinare da 
[eni sia partita la prima voce che con- 
vocò per quel giorno gl'italiani a Roma. 
È stato un pensiero sorto contempora- 
‘neamento negli animi di tutti, una cor- 
rente elettrica che ha percorso l'intera 
penisolo. Questo pensiero è stato più 
forte della crisi economica che ci tra- 
vaglia, della mancanza di grandi avve- 
nimenti polilici atti a ravvivar l’entu- 
siasmo; ha vinto le noie di lunghi viaggi, 
l'inerzia cho signoreggia gli uomini 
quando una causa prepotente e gravi 
interessi non li spingono all'opera. 
Imperocchè so non era gran fatica il 
venir a Roma da città @ da proinee 
congiunto alla capitale dallo strade for- 
rate, non è men vero che qui accorsero 
in gran numero e sindaci, e Giunte, e 
deputati provinciali , © rappresentanti di 
altri corpi morali, da luoghi distanti da 
Roma più che nol siano oggidi Parigi o 
Vienna; che per molti si trattava d'intra- 
prendere un viaggio di parecchi giorni 
per vio incomedo e nen sempre sicure, 
per altri di traversar il mare, per alcuni 
finalmente di abbandonare per la prima 
volta il paesello dov'eran nati e cresciuti. 
Non esageriamo. La vista di alcuno fog- 
gio di vestire ele certamento non por- 
govano ossequio alle leggi della moda, 
ha potuto ieri destfre un passeggioro 
sorriso, reprosso, però, immediatamente 
da un sentimento di rispetto e d’ ammi- 
razione. Quella era la prova dell'unani- 
mità della dimostrazione, della presenza 
di tutto lo parti d'Italia, coi diversi loro 
adi di celtura © di ricchezza. 
E si può affermare cho neanche i più 
miseri o lontani ed ascosi paeselli man- 
carono all'appello. Il numero di quelli 
che si raccomandatono a qualche con- 
cittadino dimoranto in Rema, è relati- 
vamente scarso. Quasi tutti, oltre i rap- 
presentanti, mandarono pure gl'indirizzi 
‘@ di questi è vario lo stile, ma uno i 
concetto: Vira il Ro che ha guidato gli 
italiani al riscatto, © viva molti anni an- 
cora per veder prospera © fiorente la 
nazione ch'è risorta per opera sua. 
Di questi fatti sarà pur grando, como 


6 


sora, forse prima, noi ci rivedremo, ed 
io avrò vinto o sarò disperato. » 

Così dicendo, prese tra Jo mani la 
loggiadra testa della giovanetta, depose 
sulla sun fronto ‘e su quei superbi suoi 
capelli lunghi un bacio affettuoso, ed usci 
dalla stanza. 

Mezz' ora dopo ogli ‘entrava nel ca- 
stello di Bertarido. 

Il vecchio duca, mattiniero per abitu- 
dine, erasi già alzato, quantunque l'alba 
fosso di poco spuntata a rischiarare l'o- 
rizzonto, 6 stava nel cortile del castello, 
assistondo da intelligente alla ferratura 
del suo cavallo favorito. Non appena 
vide avvicinarsi Grimoaldo, lo riconobbe 
@ gli mosse incontro aperto lo braccia. 
I duo antichi compagni d' 

rono un amplesso cordiale, e Berta- 
rido sì affrettò a condurre l’amico nella 
sala del castello, ordinando intanto ai 
servi un asciolvere copioso. 

Il tempo che scorso fra l'arrivo di 
Grimoaldo e l'imbandigione delle menso 
fu impiegato dai due signori in chiedersi 
novelle l'un l'altro, in narransi scambie- 
volmente lo proprie vicende , como av- 
viono sempre allorquando duo Buoni 
atmici si ritrovano dopo essere stati a 
lungo divisi. Grimoaldo dvitò a bella po- 
sta di far parola di Romualdo, aspettando 
a ciò più propizio il momento. 


abbiamo detto, l'impressione all'estero. 
Ne sono stall spettatori î rappresentanti 
delle amishe- è parecchie mi.) 
gliaia di forestieri che si trovavano nella 
‘nostra città. Lo spontaneo entusiarmo 
del nostro popolo li dove aver colpiti. In 
Ioro ai devesser rafforzata la persuasione 
che l'Italia non solamente è fatta, maò 
fatta per l'ordine, per În paco, pel pro- 
gresso civile e intellettuale. A loro non 
sarà sfoggito cho Virrono ExanceLe è 
amato dal suo popolo non solo per le 
imprese compiato © per i risultati com- 
seguiti, ma perchè il mo nome è una 
guarentigia per l'Europa. Virronto Exa- 
sure rappresenta l'Italia costituita in 
forza del principio monarchico , la li 
bertà e l'ordine, l'indipendenza © il ri. 
spotto ai diritti altrui. Questi sono i 
grandi principii affermati © confermati 
nella giornata di iori e superiori allo 
divisioni dei partiti. Abbiamo veduto i 
deputati appartenenti alle più opposto 
frazioni dolla Camera ascendera le scalo 
della Reggia. Gli è che, per quanto 
voglia dire, l'idea dell'indipendenza, qui 
da noi, non vé disgiunta da quella dol 
Monarca, 0 quell'idea tutti l'hanno in 
cuore, anche allorquando sulle labbra 
suonano lamenti per i triboli di cui è 
sparsa la via delle nazioni come quella 
degli individui 

Sepochisovrani hanno avuto a superare 


tanta forza d'ostacoli e.di sventure, nes- 
suno, però, ha provato lo gioio e le sod- 
disfazioni di Virrono Emaxtete. Egli è 
veramente il Re popolare, e questa sua 
popolarità la sfilato lo iro dei tristi, i 
colpi della fortma, gli scoraggiamenti, 
lo illusioni © i disinganni. Ora, e questo 
è ancor più, sfida la prosperità © i lioti 
eventi, giacché l'Italia ha saputo sfuggiro 
quol periodo d'indifferenza a cui spesso 
vanno incontro i popoli quando i loro 
più ardenti voti sono soddisfatti. 

Che diremo del contegno di Roma? 
È impossibile imaginare una maggior 
maestà di modi congiuuta ad una mag- 
gioro intensità d'affetto. E a Roma che 
ha esercitata nobilmento l'ospitalità verso 
i cittadini delle altre provincio 6 con mi- 
rabile slancio © ordine perfetto s'è mo- 
strata la vera © dogna capitale d'Italia, 
devono gl'italiani tutti inviare un saluto 
di gratitudine. Essa va lodata per ciò che 
lia fatto e forse altrettanto per ciò che 
mon ha fatto. Nessuno ha molestato i 
fautori del passato, che mentro l'Italia 
acclamava il Ro al Quirinale, si reca- 
vano a far alto d’ossequio alla caduta 
sovranità temporale dol Papa in Vati- 
cano. Roma anche in ciò ha interpretato 
il pensiero degl’ italiani, è quali sanno 
per lunga esperienza cho la forza sla 
nella moderazione e che il maggior 
spetto che si possa fare agli avversari 
si è di cestringerli a godero ed apprez- 
zare i benefizi della libertà, ch' essi per 
tanto tempo hanno negata agli altri. 
——_———_— 

Il TRATTATO DI PACE 
COGLI ASCIANTI 

Diamo il testo del trattato di pace, 

ratificato da sir Garnet Wolseloy, co- 
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La colezione, composta di carni fredde 
@ fiulta, innaffiato da generoso vino, vol- 
gova al suo termine. L' inviato del re 
Desiderio avora portato il discorso nel 
campo della politica, e press’a poco aveva 
ripatato a Bertarido quanto la sera avanti 
aveva detto a Romualdo, sulla necessità 
pei baroni longobardi di opporsi unitio 
concordi allo eventualità che stavano 
prossimamente per sorgere. Di più aveva 
lasciate intendero all'amico che aveva 
visitato diversi beroni nell'intento d' 
dagare 1o-loro intenzioni e calcolare gli 
appoggi sci quali, a tempo opportuno, 
avrebbe potuto far conto il re Desiderio. 

Cei due signori della montagna, dei 

i la fedo era fuori di dubbio, Gri- 

moaldo: apertamonte parlava, aborrendo 
con essi da quello circospezioni cho ro- 
levu usare con all 

< E adesso d'ondo vieni? — interrogò 
Bertarido. 

« Vengo dal castello di Romualdo — 
rispose Grimoaldo, nè altro aggiunse. 

Bertarido rimise alguanto pensoso in 
silenzio, quindi interrogò: 

< Tu saprai dunquo le cause che ori- 
ginarono Ja faida tra mo e il mio com- 
pagno più caro di un tempo, e avrai 
forse saputo che Romualdo non è dalla 
parto del giusto, negando: al fratello 


mandante in capo della spedizione in- 
oso sulle ceste dell'Africa occidentale, 
Safboo Ewuie, fnriato di S. M. il 
te Ko] i; ro degli Ancionti. 


Art. i. La pace vigerà da qui inianzi fra 
la regina d'Inghilterra e i suoi alleati della 
costa e fra il re degli Ancianti e il suo 


popolo. 

Art. 2. Il re degli Ascianti prometto di 
pagare la somma di 60,000 onco d'oro come 
indennità dello speso che ha cagionate a 
8. MI. la rogina d'Inghilterra con la recente 
guerra; egli si obbliga a pagare immediata- 
‘meate 1000 once d'ore to 
samonti parziali, conform 
potrà fargli, di tempo in tempo, il governo 
di 8.M. 

Art. 3. Il ro degli Ascianti riotuzia per 
nà @ per i suoi successori ad_ ogni diritto, 
titolo, tributo ed omaggio por parte dei ro 
di Denkora, d'Assua, d'Akim, d'Adansi o 
degli altri alleati di 8. M. la regina, sotto- 
posti per lo innanzi al rogno di Assiantoe. 

Art. 4. Il re, con il presento atto, ri- 
nunzia per sè, por i suoi eredi e successori 
ad ogni pretosa di sovranità sopra Elmina 
0 sopra qualunque delle tribù, già. alleato 
del governo olandese, come ad ogni tributo 
ed omaggio per parto di questi popoli, c al 
ogni pagamento o riconoscimento del go- 
verno britannico, relativamente ad E'mina 
0 ad ogni altra fortezza molla costa posse- 
data dall'Inghilterra. 

Art, 5. Il re farà uscire immediatamente 
tutto le sue truppo da Apollonia © dai suoi 

inanzo di Dixcove, di Se- 
che le 


tocca. 
Art. 0. Esistorà libertà di commercio fra 


Ascianteo © i porti di S. M. la regina, si- 
sulla costa: ognuno potrà portare mer- 
canzio dalla costa a Coomassia, 0 da Coo- 
massia a tutti i Inoghi solla costa apparte- 
nonti a S. M. la regini 

Art. 7. Il ro degli Asclanti si obbliga 
a tenero aperta, per. una larghozza di 
piodi, © sgombra da alberi o cospugli la via 
da Coomassia al fiume Prab. 

Art. 8, Attesochè i sudditi di S. DI, la 
regina © il popolo Asciante delbono restar 
sempro amici nell'avvonire, il re, alline di 
provare la sincerità della sua amicizia verso 


la regina Vittoria, prometto di faro ogni 
aforzo per impedire i sacrifizi umani, e cor- 
chorà di por fino ad essi, essendo quosta 
usanza contraria ai sentimenti di tutte lo 
nazioni cristiane. 

Art. 0. Una copia di quasto trattato sarà 


firmata dal ro degli Ascianti © inviata al- 
l'amministratore del governo di S. M. la 
rogina a Cape-Coast-Castle, entro lo spazio 
di quindici giorni, a partiro dal giorno della 
data del prosente trattato. 

‘Art. 40. Questo trattato sì 
tato di Fommanah. 

Fatto a Fommanab, 


amerà Trat- 


3 febbraio ASTA. 
—_________— 
DISCORSO DELL'ON. SELLA 

Siamo lioti di pubblicare per intero il 
discorso pronunziato dall’or. Sella al 
banchetto dei Lincei, di cin iori ab- 
biamo dato un cenno. 


Siguori! VI propongo duo briadisi. 

Il primo è un atto di omaggi 
diora attorno cui militiamo e noi o quanti 
italiani vi seno, nel cui petto alberga amore 
di patria, Omaggio ch i gi 
da railioni di italiani, 
quar.i incommensurabili servi 
alla patria Quegli che la trovava in 

oltre un millennio è 


Ed a questo omaggio si associano di gran 
cuore gli scienziati anche dal solo punto 


— —_———— 


d'armi la restituzione di uno schiavo 
omicida. 

< Intesi, è vero, narrare alcun cho 
delle vostre discordie, o ne fui, Jo con- 
fesso, dolorosamente stupito. Noi ab- 
biamo bisogno di tutto le: nostre forza 
per far fronte al nemico, ed è strazianto 
pel cuore di un barone leale, il vedoro 
como qui sî' sprechi in odiarsi a vicenda 
quella vigoria che tutta dovrebbe sor- 
barsi contro il comune nemico. » 

< Che egli renda lo schiavo, e noi 
torneremo ici di prima. » 

< Lo schiavo!... e so egli inveco 
avesse da domandarti conto di una cosa 
ben più preziosa cho uno scliiavo?» 

‘< Non intenda » — disse stupito Rer- 
tarido. > 

« So egli avesso a chiederti conto 
della figlia sua vilmento insidiata, perf- 
damente rapita, dimmi, oseresti tu anco? 
richiodere uno schiavo, che fu colpesol 
è vero, ma non mai quanto queli' indo- 
gno tuo figlio? » 

«oo mon intendo » — ripetà ancora il 
barone. 

« Questa notte — proseguì Orimoaldo 
— Adelgisa, non sì sa rome, è stata 
rapita, © il rapitoro 

Non può essoro Eriberto, egli è lon- 
tano! — sclamò Bertarido. a 
« No, Eriborto, no!... ima Agilulfo, 


di vista della scienza. Essi ben sanno: che, 
30 por avventura in questi anni 1a fuee del 
sapere italiano non hrillò. di: tetta la luco 
cho sì. vorrebbe , ed io credo si addica al- 
l'ingegno italizio , ne-va cercata Ja-cauma + 
in taluni fatti transitori. La educazione 
sotto gli antichi reggimenti ; le necesaltà o 
lo utilità dolla patria, le quali distolsero 
troppi sapionti dagli studi, perchè il pro- 
dotto scientifico totalo della nazione non ne 
avosso iattura; 0 forso la pradenza che fu 
necessaria ad un popelo debole per risolvero 
= aspramento contrastato tra forza 
larose : pradenza la quale, 6a gra, a min 
credere, la sola che potesse dare l'io 
simi risultati che si ottennero, non era forte 
atta a rendere gagliardo, animoso ed 
opsreso il pensiero, 
Ma, prescindendo da momentano! imba- 
studiosi cho la libertà 
atria sono le prime 
condizioni. per mento della scienza. 
Epperciò, sebbene taluno scienza siano per 
fl foro obbietto indipendenti dal concetto 
della naziono, finatico della umanità, tutta- 
via i loro cultori ben sanno come fl pro- 
grosso dell'umano sapero intimamonte si 
connetta col progresso o col perfezionamento 
dell'individuo, e quindi di quella nobile e 
n ‘associazione che guarentisco ogni 


hene all individuo @ cho costituisce la na- 


innalziamo lo nostre plan- 
denti 0 reverenti congratulazioni al Re, e 
faroto tatti onoro al mio evviva, al mio 
brindisi al Re Vittorio Emanuele, 


le) 


L'Accadomia doi Lincei 
vernativa. Quindi, preseindondo dal libero 
oprare scientifico do' suoi soci e dalla li- 
bora azione in politica di chi so ne occupa, 
como istituzione essa coadiuva lealmento in 
‘quanto sa © può il governo retto dalla mag- 
gioranza del Parlamento. Indi fu ai mì 
colloghi ed a mo assai caro che oltro all 
verci stasora onorati quegli momini politi 
i quali hanno uffici connessi colla direziono 
solentifica del paese, fosso in q 
miona rapprosentato il governo dai 
cho in tutto od in parte reggono la pub- 
blica istrazione, e dal presidente del Con- 
siglio del ministri. 

Tanto più gradit 
in quanto chie sti 
rovolo Misghetti lo scienziato, e sotto qu 
sto rispetto egli non «degnorà cho il con- 
sideriamo quasi come colleg 

Non ignoriamo infatti come i suoi lavori 
scientifici abbiano meritato così favorevole 
gindizio, cho importanti Accademie 
nali © taluno del precipni sodalizi scienti- 
fici d'Europa lo aggregarono a socio. 

Ed è porciò che nol mio brindisi a lui 
io considero non solo il capo del govorno, 
ma anche un tipo degli nomini politici che 
stasera ci hanno onorati, i quali militano a 
pro della scienza non meno che della patri 

lo vi debbo però confessare che l'omag- 
gio rio al governo ed agli uomini 
tici 0 scienziati non è soltanto un voto 
cademico, giacchè io voglio invitarvi a co 
sideraro ‘lo condizioni dell'Accademia 
Lineei. 

Non dirò dello suo origini. Mi basti a 
si connettono coi nomi di Cer 
di Galiloo, come colle. perseci 
Galiloo ben presto se ne iniziarono 
ire. Naove e regolari pubblicazioni 
si iniziarono col 1848, sicchè l'Italia vo- 
nondo a Rom trova l'Accademia in mon” 
comune grado di estimazione. 

Però ossa è essenzialmente circosoritta alle 
scionzo fisiche matematiche e naturali. Essa 
è così ma} provveduta di mezzi cho non può 


morio 0 di quello cho per Jalunghezta ‘0 lo 


il dissipato Agilulfo, che non contento 
allo schiavo, osa adesso insidiare l’onoro 
delle nobili fanciallo!... Oh, io ti diro, 
Bertarido, che quel tuo figlio è indegno 
del padre; e che non val proprio ta pona 
che.per causa sua, due nobili cuori, por 
tanto tempo uniti, vivano da nemici l'un 
contro l'altro, Bortarido, io no son corto, 
ta ti riconcilierai con Nor ldo, unirai 
lo tua allo sue genti per ricercoro Adel- 
gisa... @ voglia Ilio, Bertarido, cho 
ella possa ancora presentarvi a suo padre 
senza artossire, e cho tu non debba in 
ginocchio impotrare da Romualdo il per- 
dono del suo disonor 
Il vecchio barono rimase come ful- 
inato alle parole di Grimoaldo, si battà 
con la destra la fronto e gridò 

« Ahimè! qnol figlio sciagurato sarà 
la mia morte! 

Quindi volgendosi 


intorno, è chia- 


? Guntario!. Liutberto! — 
gridò — presto! lo mio vesti! il mio 
cavallo!... È d'uopo affrettarsi so vito 
ro un irreparabile danno! » 

« Che intendi g tu fare? — interrogò 
Grimoaldo. 

« L'hai detto Lu stesso: correre a rin- 
tracciaro la donzella rapita e rostituirla 
0 suo padre: » 


(Continua) 


importino qualehe maggior 
Giulia ol 0 sigor, di questo i trevi 
ridotta l'efficacia di un'Accademia di scienze 
naturali le quale non jo iLusirare com 
stampe gli oggetti che si descrivono! 

Ma una questione ben più elevata si pre 
senta alle nostro considerazioni. Pub a 
cademia dello ciente di Roma, della 
tale del regno, essere circoscritta alle scienze 
Atiche, matematiche e naturali? Vi potrà 
invece essere chi dica: A che servono le 
Accademie ? Sono questi tempi da discor- 
rere 0 pesto spendere per Accademie? 
Finalmente ri possono essere luoghi ove, 
Ben sapendosi la gravità dello censeguento 
degli studi scientifici, si reputi pericoloso, 
pernicioso pensisro quello di estendere l'Ac- 
cademia di Roma oltre i confai in cui la 
trovammo. 

A cho servoso lo Accademie Un simile 
quesito veramente {a oggì chi iznori come 

a, i raccolga, si accumuli, si coondini 
fi patrimonio seentifico dell'amanità. Ma 
voi sapete, 0 signori, che, s0 l'antica Ar- 
cadia è morta, più che mai viva è l'odierna 
Accademia delle scienze. i 

Per esempio, lo scienze naturali (intese 
nal più lato senso) progrediscono per via 
di intumerevoli osservazioni fatte 071 at- 
tenzione , pazienza , tenacità appena credi 
a roziatrate con sì coscienziona impar- 
rialità da non daito da idee pro- 
copeeto di sismi o leegi già cascato, 
© da preocecpazioni di utilità o conseguenz 
“ui solo dallo 

osi fatti 
he si derivano 


quante osservazioni fatto sug 
organismi vivesti e su quelli delle vario 
oche seologi giungere agli o- 
sierzi concetti. intorno allo sviluppo do 

l'organismo dalla monera all'como 


volate che più progredisceno 
è più grando si fa il bisogno di 
tervo di e osservazioni. 


sato Îl tetape feliso (dico 
cilità delle scoperte) in cui era me: 
legno quel grossolana approssi- 
maziono de: che Je tra 

tore dei corpi celesti sono le traiet- 
torie eurva così complicate cho superano 


la potenza dell'uomo nella dottrina. delle 

eg lo studio 
nesai più di i Jarrebbero 
lè perturbazioni di leggi più semplici che 


fanno n ti scoperte. Eeli 


‘bazioni sovra fe- 


(E 
Sata 
«re 


ro innamorato del 


reito di st 
i coordina 


tino codeste determinazioni, 
ciali che sono i passi lenti 
per cui progredi 


ma sicuri 
trarte a tempo op- 


rala.solo quando le-n 
allegare 


dra. Solo quando si 
nerali le quali i 
quante occorrono ad 

are nei perio 


220 di farle conos 
Certo il desiderab 


più tardi 


19 stesso nd altro più felico architetto 
sÙ edificio. Ma i 1 

È scoprono non 

le lavoro. quoti- 

Ora le pnbblicazio alemzielie sono il 


vero archivio di e 


ali mo 
‘0 pro- 
Fra tanto pubblicarsi da 


tanti 
possibile tenersi al 
smttuqui: piovola 


ad una scol 
di tutto il. mando tra 
danno îl su; 


Jemi 


più sicuro” p 
fica non vada perduta, 
ue le Acc: 

che non è nuovo, 


una conquista ale 
parole si di 
a vi è oggi nul! 
l'Accademia. delle 


pento duro alla gio- 
i possi nella szien 


o della enscienziosa 


i suoi p 


non sì conosoe pini ciò cho io 
chiamerei la rifrittora del già noto. La Jot 
‘ontro l'ignoto colle armi della osservazione 
© della deduzioni i 
studio 


Il servizioneso da un individuo come da una 
nazione allo scibile rmano si misura infatti 
non già dai discorsi bellamente fatti intorno 


a ciò clie l'aomo già sa, ma dalle conquiste 
sovra quanto nou su 

Peggio sare 
cademio | 


la scienza per la 
cionizi. Ma io spero. cho di 6 non vi sia 
pericolo in Italia ova si vide che Galvani e 
Volta stadiando Je contrazioni dello razo dî 


della potenta di trasmettere istantaneamente 
11 pensiero sorra tutta la terra. F 

Nom è quindi meraviglia se le colonie 
creato Li popoli civili, sebbene composta 
da arditi pionieri, certo sovrat:ito atilitari], 
dopo vista la prima lotta colla selvaggia 
nattra che li circonda, costituiscono la 
Scuola, l'Università o l'Accademia. Ed im- 
portanti Aceademio hanno infatti gl'ingleni 
nell'India, nell'Australia, senza parlare degli 
Stati-Uniti, ove, tutto essendo gigantesco, 
vi sono Aceademie scientifiche ed annessi 
Osservatorii, Musci, ecc. in scala lettoral- 
mente colossale. Egli è che questi popoli 
energie! hanno molto bene inteso quale in- 
descrivibile utilità si ritragga per il pro 
gresso intallettnale. e. materiale, occitano 
lo spirito di osservazione e di indagine. 

Ma il discorrare di ciò davanti a vol, 0 
signori, è proprio un doetam docere Mi 
nereasa. Piuttosto mi ai dirà : ammessa la 
ntilità dello Accademie per le scienze pa- 
turali, non puossi dubitare dell'opportunità 
delle Accademie di scienze morali e poli- 
tiche? 

Forse il dubbio reggerebbe presso chi 
non eredesse che il metodo di indagino 
anche in queste scienze non sì andasse 
ognor più accostando a quel metodo d'os- 
servaziona © di induzione che fece ln for- 
tuna dello scianzo naturali. 

Quanto scienze morali 0 politiche non 
procedono oggi come lo naturali? Quanta 
analogia nel modo d'indagine fra i geologi 
* gli archeologi, fra i filologi ed i batanici 
0 zoologi? Fra un astronomo ed un fisioe, 
0 l'on. Mossedaglia, il qualo, applicando a 
numorosis ime osservazioni statistiche il cal- 
colo dello probabilità, ne deduce Ja formola 
che connetto i fatti esaminati od i coofficienti 
numerici della medesima ? 

Quanto scienze dei due campi che sem 
Inavano separate da abissi, ed ora col pro- 
gredire delle osservazioni si congiungono 
con saldi anelli! Chi avrobbo detto pochi 
anni fa che gli archeologi, 1 geologi @ pa- 
Icontologi avrebbero trovato un campo co- 
mune nei trogloditi? 

Nen ei sono forse in importanti Univer- 
sità delle scuole nelle quali si professa una 
scienza della religione fondata snll'ossert 
zione? 

Non intendo esagerare il positivismo, poi- 
chè colla esagerazione credo che sa no de- 
natura il carattere. Se dallo studio di ci 
cade sotto i nostri sensi, cioè dalla 
materia © dello sue Jeggi si vogliono fara 
eta deduzioni intorno all'origine od al 
dello cose, debbo riflettero cho ho dav 
a mo l'epoca attualo, per mezzo de 
logia lo epoclio anteriori in cui cominciò a 
manifestarsi la vita © solidificarsi la terra, 
220 dell'astronomia, supponendo che 
analoghe fasi prosonti ovunque la materia, 
posso ascendere fino ai soli in via di com- 
posizione chimica, fino alla. materia dicso- 

{a come nelle comete, a scendere inveco 
sino ai corpi in cui tutto sia ormai solidi- 
ficato, come nella luna. È certamento im- 
menso il periodo di tempo che trascorre 
tra la materia dissociata e Ja materia so- 
lidificata. È certo immensamente grande lo 
spazio in cui si aggirano i corpi che. nol- 
l'universo si manifestano ai nostri sensi, 
Sono voramento piccolissime lo dimensioni 
dei corpi che oggi si presumono con cal- 
coli arditissimi. Ma cos'è tutto ciò rispetto 
a tempi 6 »pazi che non intendiamo come 
0 se abbiano a possano avere fine od inizio ? 
Anche noi, addetti a studi positivi, inten- 
diamo como sia cosa pericolosa il” volero 
da pochi punti vicini di tina curva dedurre 
la natura di una curva infinitamento od 
rabilmente pi non so 
so esagerando il positivismo per combat- 
tero la metafisica non si diventi meno me- 
tafisioi che quelli i quali si_v 


ioverà che io ricordi il 


ultra crepidam è che mi limiti a ritenere 


to di dao metalli dotavano la umanità 


e non credo qui contestato, valo a 
diro che ogni qual volta lo osservazioni 
pongono una leggo fuori di. dubbio nos Ja 

debba ricusare per idea preconcette. Mi 
lecito notare che ogni gioruo più si 
cstendo il campo dolle osservazioni © dello 
indazioni, e di altrettanto si ristringo quello 
degli altri metodi senza cho io voglia. ofe 
formare che l'ultimo debba 0 possa cessara 
dei tatto, 

sembra quindi grandomento 0; 
il dare anchio si coscisuzioni stadio; 
scienzo morali è politiche facilo 1 
comunicare © far: conoscere lo Joro sern= 
voloso osservazioni dei fatti non alterato 
nè dal bisogno di trovare lettori o di ale 
Jettaro un uditorio, nè dal desiderio o dii 
timore dî pratiche applicazioni, 

E so uom oro cì he per cosifatto seienz 
una ragione di più per creare l'Aceado= 
mia: ragione cho serve anche di ri 


posta a 
quelli clio temessero dannose conseguente 
dall'aliargamento di quella dei Lincei, 

Si capiseo che altro idoo vigossero ai 


tempi dolla teosrazia quando certo non si 
voleva la libertà di discussione nelle qu 

stioni sociali, ancor meno nello politiche, o 
pelle filosofiche. Ma sarà egli un malo lo 
aprire un campo a simili digeussioni 
prio in Roma? Io eredo invece ci 
bene, poichè solo nella di 


so debbo andaro fino îi 
io, dirò che gli wosmini 
politici costituenti il’ partito liberalo por 


‘vanto agiscono come tomini poi 
scindondo dulla libertà sciontitica. di cia: 
‘uno, neu intendono distraggero 0 meno= 
ro il sentimento religioso. Troppa im: 
portanza essi danno infatti alle ideo morali; 
chio vogliono como. nomini 
oggi scritto în una legga dello St 
ticolo 2 della leggo 
La di 
picanmente libera. 
Lo religioni certo non entrano nel 
ima dello Accademie, ma ovo lodi: 
filosofiche si estondessoro a quistio; 
di comune dominio, e pet eltatto di quella 
talo pradenza di cui jarlavo nel mio primo 
brindisi #0 ne tomessero gli effetti, io dovo 
osservare cho niuna discussione sarelbo da 
un lato più libera, dall'alto più innocna di 
ia dello Acsadomie. -| 
porsono estoro tesi di ordil.o suziale, 


contadini i 
Fd è perciò che i mi 
idemia dei Lincei ed io, 


Ora in ciasenno di voi, 


meglio vi ha l'uomo uno 
ziato, il politico, il fivau 
troppo anehe la quistione 


tiche. 

Collo scienziato siamo 
Non ci può esser di 
portanità di un so 
nella capitalo di 
di 


Ttegnò, 


scibile noi cì dedichiamo, 
ne che sì vao 

nz, sfamo certo 
l'uomo è tanto più pote 
parti, quanto più completo 
nello nazioni noi vediam 


tutto si accascia, altri in 
forza maturiale, l'operosit 
th morale. 


tutte le facoltà ; si 
tempo e muov: 
sia ad un tempo e inmol 
morto. Avanti adunquo 
che la 
late, sociò il gelo dell’ 
morte non ci ricolg: 

L'uomo politico sarà, io 
d'accordo collo scienziato, 


irebb 


eccitare gli 


todi in ogni 


ai suggerimenti dello acie: 


pondere: 
dai tempo 
auche quando doveste, pei 
terze della cosa pubblica, 

ronde; 
rfino Ja spe: 


i sefonziati a 


ho i 


7 


tati. Quod diffe 
lo ne 


senz'altro scopo cho quell 
deforenza dell' Accademia 
il governo, ‘om, A 
0 di fa 


È 


/ 


fi 


mus in orbs Deos fori 
religione, cos 
di menti par 


progredis 
@ cri rimane sola 


s purofo — monsiss 


continua con più viulonza 


contro la ac 


ta © dell'infe 
sappiam 


l'Iamao 


che chbe il sno 
persuaso che è assai più 
buoni versi mi 
© poj 


lare cho 


dare la maso a 
soginci suol. LA fanati 


nella fodo © nol culto re 
diverse fonti scaturiscono 
lo scombulamento dell 

fiacchimento dei caratte 
banuo lo ste 


due 


i acorki giorni 
Doragrossa, 
Tonga 


fa di superbi co 
hierat 
la chiosa dei ars 
I cavalli dello migliori 
0 sealpitavano impazienti 


stori, durav. 
Quei ci 

che solonse funziono ‘nell 

un di famosa sedo dei 


stato permotso l'ingi 
cappella che 
loggiadro e 


fogolare 


ico, moralo che taluno troverà trop 
ardito ® troppo errato por traltario dalla 
dattedra o nella polouiea quotidiana. Or 


C In pulpi 
dita padro Fran 


Bene, la elovata sfera dello Ascadomio è più 
serena. Ivi la libertà puo essere completa 
senza che si abbia a temer danno, giacchè 
saol ii le (opinioni co > 

stadi, al in'ogni caso l'errore e la ciare 
ire Da 
mente opposto ( poichè la libertà Ù 
tuado completa) vi trova prontamente validi 


be utile ed opportuno lo allargare la sfera 
d'azione dell'Accademia, sia, dandolo mag- 
giori mezzi por le sclente satarali, 
dendola alle scienze morali e poi 


e spocialmento nell'on. Minghetti cui 
ea il brindisi, vi sono tre uomini, o 


l'ordine del giorno nelle nost 


so iatorao all'op- 
lalizio scientifico completo 


tore, di far vibrare lo 
di appassionare i emori por il 
vero ed il hallo. A qualunque parte 


Si direbbe che ci 
Ta concomitanza , armonia nell'esercizio di 


e vibri, e viva, ovvero tutto 


‘ali quistioni politiche seno riso- 


vi teme la libertà o reputa inopportuno lo ['braccieranno Ja fede nella cellula animalo 
a: 


Il terzo uomo, il finanziere, cederà egli 


trionfo delle idoe giusto. Quindî, 
rmativamente, ma toglierci 


l'averci voi, con tanta benevolenza, 
è perciò che torno al mio brindî 


om'egli © voî, elrenua: 
o della patria 


rai icone di muso lo ro Feb 
allo man dell'eredo di Sepa 
BLAZE ITALIANE [sa co quatto sini esiti trovino 


‘enza, immortali 


0 rinauci da aUribitize a 


accanita contro la r 


comporre un'opera di 
certo è cha egli senza saperlo è 


mo 0 materiali 
nella scionza, qua fanatismo è materialisino 


fermava nd ammirare una 


in livroa, gravi, componti, 
0 Fatica a tenerti fn freno. 
‘accennavano di certo a quale 


alri gesuiti. Ma 
chi vi fosse entrato, trovava la chiesa de- 
Però, so a qualche profano fosso 
so ad oa attigun 
ekiama del Mesenafi, un 


torno a lui, in umile atto, cogli occhi o le 
faccio estatiche, un cerchio delle dame pià 
Blasonate di Torino. Erano le dame della 
Buona Morte, ota tutte devoto. all'aequa 
miracolosa di Lourdes. 

In quella cappella, aperta alla sola ari- 
stoerazia @ per eccezione a qualche beatella 
in perfetto stato di grazia, le dame fanno 
i loro spirituali esercizi. Sono tre prediche 
al giorao che il mellituo P. Franco snoc- 
ciola allo suo profumata penitenti. Le dime, 
tutte velluto, raso, trino © pelliccie, prote: 
stano colà contro la vanità © la corruzione 
sten: | del secolo. Non credono certo nelig cellula 
cho. {organica del sig. G. Lario, ma bann fede 
‘tumanissizsi udi- | assoluta nelle goccie dell'acqua di Lourdes. 
Quest'acqua ha tra esso il suo culto ed 
opera prodigi. Vieno di Francia in piccole 
boccettino e bastano poche stille per gua- 
rire le malattio più sfidato. Ben inte: 
purché Ja fede © la grazia. Una con 
tesina è travagliata dai nervi e d'isterismo; 
i frequenti accessi catalotici che l'assalgono 
muovono a pietà. Tutti i rimedi umani della 
scienza e dell'arto tornano vani. Ma c'è 
equa di Lonrdes, la qualo è fatta a posta 
intorno all'atilità | per simili malattie. Coll'usato cerimoniale 
intelligenza | vengono somministrate poche goccio e, oh! 

mirao«lo! l'inferma risana. E del miracolo 
lelio | corre la voce 0 lo dame celebrano tridui, 
, por quella tale | esercizi, novene, ettavari, Te Deum. Ma 

di stringendo fra o di mezzo, ed 'é che o la Ma- 
tutti conviati cho | donna s°è pentita, 0 il miracolo non fu fatto 
nte nelle singole | ehe a mezzo. Certo è chela povera malata 
esso è. Nell'uome, | è ricaduta nello stato di prima © giù di 
0 periodi in cui | Bento le damo' della Huona Morfe che 
cui è grande, la | coll'acqua di Lourdes si guariscono i ma- 
l'acouo dell'in- | lanni del corpo, @ col P. Franco e le tre 
prediche al giorno si salvano l' 
Vanno dritto în paradiso! Ma è 
se în paradiso esse potranno tiraro egual- 
mente i lore figliuoli, che esso hanno ck- 
bligo di educaro o vegliare. Cho razza di 
cittadini sia per nascero da siffatta edu 
Zione non è difeile l'immaginarlo; saranno 


ze di forti 


io laine 


colleghi dell'Ac- 
crediamo che sa- 


0 trino: lo x 
ziaro, poichè pur 
fingoziaria è al- 


anle pol 


presto d' accordo. 


Jo che tutto ad un 


bile , e inerto, e 


scienza, ora 


immobilità, della | quelli che, dopo aver giurato nello parole 
del P. Franco, giureranne 
credo, facilmente | gnor G. Lario; saranno quelli cl 


giaceliò niuno di | donata Ja fedo nell'acqua di Lourdes, ab- 


del signor G. Lario; saranno quelli che 
nulla attribuiranno più a Dio, fasciandogi 
la scusa unica di non esister punto. 


zi 


10, che 


istat; gn Volla | NOTIZIE ESTERE 


sano che s'aspetta CSI 


(Corrispond. parti 


(W) Parigl-Versatiles, 2! na) 
Di tre pretendenti ce ne sono due si quali 
tera ; sono il conto di Cham- 
l principe im 
igi è dentro Ja fortezza. Il sno salone 
è la prima tappa di coloro che voglieno 
giungere a un uflicio pubblico. L' esilio, 
por quanto volontario, del cauto di Cham- 
bord, non potrebbe tollerare un indugio di 
sette anni. Non sì è mai sicuri di vivero 
sotte anni © il conte di Chambord che s'av- 
vicina alla vecchiaia, crodo che la Francia 
commetta tina grave. imprndonza esponen 
al pericolo di non averlo mai per re. 

al principe imperiato, © 
setiza ricompensa, duran 
oi devoti partigiani. Tutti i pre 
fotti destituiti il 4 settembre sono propa 


e le infeliciatr 
non selo non 


nostri dosideri sl 
iennmento ci basta 


lo di mostrare Ja 
dei Lincei verso 
inghetti è il 


Allo 


ministri, 


Tai maia 1314 chi clamabellani, in “una parola, gli antichi 
ll siggor . Lario © mesiguar Custali | Socci dal Imera ola li ati 
7 Le dee delta Buona Morto el 4cgra | to 21 att init 
fis ni ques ai ant, 
Mentre il sci tro [saran ea 
La fradizi i setleonato; mà si mostra tenero solo 


tanto per gli orleanisti. Inelt: 
leggi. costituzionali 


To i qronmmeiati 
della 


“para 
contro i 


fe sog di feto. Ta tali 
imo semplice- 
pra chio i logiltimisti e bo. 


5 afforma © null nto la tolì 
napartisti conce; 
dei repubblicari. 


più lo azico 


unete più e durare 7 
dal, it ina | Pato che il mare 
nio Gastaldi s'in= | sia convinto. La let a- 
#9 pit nel sio faratico zulo o  genta al duca di Broglie ha dato luogo a 
cho mai la ava | molti ingegnosi commentari, (li uni ci veg= 
umana, | goto soltzato un elogio de: duca di Bro= 


con: | glie, ma d chiaro che il capo dollo Stat 


della Nb icienza © della | ba lodato Il stò ininistro per avero occa= 
Moderna. La saluto del mondo sta | alone di ripetere le proprie dichiarazioni, age 
telle dottrino del Sillalo, nel domzni dei- | giamzendovi qualche cosa. Questo qualche 


par cosa si è che l'Assemblea si è 
Lario, pot | delia «na Kbortà d'aziona por sot 
Llro, siasi fatto | cho nominando Mas-Mahon prozidente, è 
facile esporte in goata a non surrogario pe 
questo tempo con alcuna forma di raonar- 
chia. I daca di Broglio non atnebbe osato 
‘o così esplicito come il duca di 
nta, ma egli crede che sotto anni non 
jo punto soverchi per compiere l'o; 
ra sua. 


ns. Gastaldi © | M 


oso. Dalle 
idontiei © 


în anassa Îi A settembro 1870, 
feno ad visa dl ‘ona fatt 
elio rima 


tratta di 
personalità 
dopo la 


socondo i suoi 
< Vi dispiaccio, ma non vi pototo sha- 
mo, » dice il duca di Broglie, e 
come abile cavaliere, quanto più il suo ca- 
i quali, in | vallo gli sî ribella, taxto più gli fa sentire 
idavanti | il frezio © lo sprone; quando poi l'animale 
o suo ad'accuso, | obladisco docilmento a tutto lo più piecole 
razzo abaffav mi del ginocehio, egli passerà lo bri- 
aut mi del conte di Parigi, l quale 
imponon ri troverà in sella prima cho gli aliri p 
19 pur avuto Îi tempo di ate 

i suoi passi 
V°8 dubbio.che la raggioranza so- 
ixiterà il duca (li Broglie sino alla discus: 
siono dello leg nali. AMlora_i ho- 
napartisti se ne distacchérantio, ma, dicono 
gli ainlci del dira, la maggioranza essendo 
di 00 voli, venticinque bonapartisti non basto- 
lacclo si xirebbo | ranno per eamibiaro la maggioranza atessa. 
avrellbo veduto | Questo risultato si potrà ottenere se contro 
più sotto, iu- | al duca di Mogenta, como zià contro il sig, 


passava per via 


i, uac= 


la vici 


1a chiesa, 


Thiers, non sì daranno la mano i legittimiati 
e i bonapartisti. Ora i legittimisti sono con- 
trari al settenmato, ma 

compiacersi della restrisi 
universale, della istituzione d'ona seconda 
Camera esclusivamento monarchica e di tanti 
altui provvedimenti che il conte di Cham 
bord re durerebbe fatica a far approvaro e 
dei quali la Commissione dei Trenta prende 
l'iniziativa, 

La Commissione dei Trenta spese una 
intiera seduta per discutere intorno alla 
rappresentanza delle colonie. Essa non vuole 
più che le colenio abbiano dei deputati, e 
il proverbio non ba torto di dire che quando 
si ha intenziono di battere un cat 
sempro un bastone. Il ministro della ma- 
rina, 


per negare loro ogni di- 
ritto. Il solo mezzo di elevarli a una ci- 
viltà superiore non è già di lasciarli per 
petcamente allo stato di paria. 

Infine l'ammiraglio sopgiunge che l'Inghil- 
torra non concede alcuna rappresentanza 
allo sue colonie. Però egli confessa che in 
cambio l'Inghilterra favorisce l'autonomia 
delle suo possessioni coloniali, ma non credo 
che questo sistema posta essero seguito 
dalla Francia o non espone le ragioni di 
questa sua opinione; a lui pare che la 
lraneia avrà fatto abbastanza ia pro delle 
sue colonie, quando lore avrà concesso dei 
delegati incaricati di regolare i loro into- 
ressi in accordo col governo della metro- 
poli. L'ammiraglio spinse la 1noganimità 
sino ad ammettero che duo membri della 
seconda Camera possano essere incaricati 
della rappresentanza degli interessi colo- 
niali. Concessione illusoria, poitò il modo 
con cui i Trenta vogliono fermare questa 
seconda Camera. 

Pare che il duca di Broglie voglia fare 
una eccezione per l'Algeria. Egli disse che 
A questo proposito si sarebbe fatto un pro- 
getto di leggo apociale, ma non Jasciò ca- 
piro qual parto avrebbe fatta all'Algeria 
nella vita politica della Francia. È proba- 
bile che voglia daro al Consiglio superiore 
della colonia il mandato di nominare i de- 
putati dell'Algeria. Uno storico scrisse che 
l'idealo della ristor doveva essere un 
Parlamento i cri deputati fossero nominati 
dai prefetti. Questo è puro l'idealo del duea 
di Broglio è dei Trenta. 

Il duea di Broglio dovette puro daro dello 
spiegazioni alla Commissione circa la pro- 
roga doi Consigli manicipali. Egli dichiarò 
chie i Consigli attuali non sono punto ani- 
nrati da un cattivo spirito e che d'altra 
parte il governo, potondosi difendere contro 
di essi coll'esercitare il diritto di s 
mento, non ha di che temeri 

Gli si potova opporre che egli avrabba 
potuto valersi dello stosso diritto di sciogli- 
ento rispetto ai municipii nuoramenta 
tti. In sostanza il duca di Broglio pro- 
roga i Consigli, per evitare, eciogliondoli, 
di doverseli vedere rieletti in massa. La 
Commissione la nominato relatore il signor 
di Maruàre, che è contrario al progetto, 
ma il duca di Breglio spera che all'ultimo 
tto di ritrovare | suoi 
aggioranza. 

Si avvicina la settimana s 
ì avvicinano le vacanze, quando è ancora 
da trovare il cospito di molti milioni d'on- 
trata. Fu smentita la voce cho in eeguito 
lottera del maresciallo Mac-Mahon i 
duo ministri legittimisti avrebbero dato la 
loro demissione; essa è almeno promatura. 
Il ministero è cosi fragile che qualunque 
modificazione potrebbe rinscirgli fatale. 

Ai ramori della dimostraziono di Chisle- 
lmrat succede {l silenzio. Un decreto del 
Séuna @ Oisu sospende il duca 
0 utficio di maire di Cour- 


ta e quiudi 


son: 
tiva. ali 
del 46 
carattoro politi 


è ricomparso fari. 
nno esasperato il - 
mento collerico, inveco di raddolcirio. 11 
lo comanda di render bene per male, 
ta non sembra ho Vesiliot intenda seguine 
quasto prevetto 
lia colpito. Fors 
mento la facoltà d'a, 
fatto l'onore 
Veuillot avranno quin 
tempo ortodosso a ufficiale 


li ottenzo pari 
Il Papa gli ba 
di serivergli © lo inginrio di 
iggello od an 


Alla mazgioranza d'un voto, la Commis- 
ne ba respinto il provetto del governo 
proroga dei Consigli municipali 
— Uan dispaselo da Vorsailics imentiste 
lr vos tta di Spener 
‘ho il sì pensasse a dar le 
dimissioni dall''officio di ninbasciatoro di 
ia a De 

‘onerior di 
la seguente nota : 

<1l conto do Richesmont, dele 
Comitato centrale di soccorso 
la cui sedo è a Pa 
zione fu uficialmento autorizzata dal 
idente della ropubblica © dal ministro 
terno, è arrivato a St-Jean-d-Liz, 
latoro d'ogsetti în natara pei foriti carlist, 
cho rapyrosentano un valoro di fr, 45,000. 
Il conte ha spedito, ziorni sono, a Santan= 
der, pel campo repubblicano, dei doni che 
apiresantano puro il valoro di 17,000 lire. 


svizzena 
Un dispaccio da Berna alla Patrie di Gi- 
nevra annunzia che il Consiglio federale ha 
consegnato all'ambaseiatore di Francia vna 
esporizione storica circa la d'Italia, 
di metter fino. ai malintesi ehe 
rodotte l'agitaziono nella stampa 
francose por la vendita all'asta di questa 
liuca. 


Bayonne ha ricovuto 


SPAGNA |, 


fair, 10. 0 penale Boosta è ito 
ia ione di Edoardo Nora crS 
surrogazione o Ps 
icesi, sarà tradetto davanti a on Consigiss 
di guerra. x 
Figueras, 49. — La guarnigione #0) 
sotponte di cima 100 soa MORE 


La Junguera, 20, — 
trati qui 


Nolla esduta del 21 della Carccra dei co- 
muni il cancellieri dello. Sescehire quo 
mandò va credito supplementare di 000,005 
Qibrltio par la spedisibn degli Ascitoio 
elle queli 800,000" fire teri per Te 
sereizio attualo Il'credito venne ‘accordato, 


GERMANIA 


‘onostante le notizie in contrario è or. 
mai certo che la salate di Bismarck è mic 


di quella sui vescori dipende dalnuo :rista. 
altrimenti quelle gr 
disaussò nolla sessio 


attuale. 
GU! attazioni-lorenesi chiedono la soppre» 
sione del monopolio dei tabaechi nello lore 
protincie. Venno presentata’ una petizione 
fn questo senso al Reichatag. 

È assolutamente smentita la notizia don 
dissidio fra l'ambasciatore francose ed il ni: 
gnor di Bismarck, 


oLanpa 


Nella seduta del 24 della seconda Camera 
il deputato Meschert interpellò (il governo 
sulla guerra di Atchin. Il ministro delle co. 
Jonio van der Putto rispose che il governo 
Poteva far frento a tutto le esigenze ed 
Aveva disponibilo pel 1874 un importo di 
2 uallioni, La guosra dev'essere proseguita 
fiachè si ottenga un risultato soddisfacente 
Le intenzioni del 


egre! 
aggioronm indefini. 
tamente questa discussioni 

Grecia 


Un dispa>cio da Atene 21 roca: 
— Il governo riordina la legione acca- 


e 10 sotto Îl cessato gabinetto fu cansa 
di tanti disordini. 


ESSI 
PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA BEI DEPUTATI 


Seduta del 24 marzo (88% della Sesia) 
Presidenza del Pres. BIANCHERI. 

La soduta è aperta a oro 2 20. 

Si dà lettura del procosso verbate della 


rnata precedento 0 del anato delle peiî» 
feni. 


De Pasquali e Lenzi chiedono l'urgonza 
per duo petizioni. 

chi presenta la Relazione della Com- 
mo che esaminò il progetto di legga 
d'iniziativa pariamentaro per. miglioraro la 
condizione dei maestri elementagi. 

L'ordine dol giorno reoa Ja discussione 
del progetto di leggo sull'esercizio delle 
professioni d'asvocato 0 procuratore, 

La Commissione può ri 
l'art. 2* cho Je fu ieri inviato? 

Oliva (relatore) dichiara cho la Commis 
sione propone na modMeazione all'articolo 
ministeriale. 

Vigliani dichiara che accette l'emenda- 
nto della Commissione che consiste nel: 
l'aggiunta delle parole : nella stessa cavso, 

‘Santamaria. svolge un emendamento 
cho, respiuto dalla Comuissiono e dal mi 
nistro, è pure respinto dalla Camera. 

Dopo breve diseassione 
dono parte gli os. Camerin i Ro 
mano e Fossa, il primo eomma dell'art. 2" 
è approvato nei seguenti termini 

< Lo due professioni sono dist 


stabiliti. dalla leggo tanto 
per l'una che por l'altra ed adespia agli 
obblighi che incombono. per entrambe. 

Pres. Ora si discuterà il 2° comma, il 
> secondo la iova formula proposta 
dalla Commissione 4 acceltata dal ministro, 
è così concepito 


Questo ssc0ado comma è approvato 
brovi osservazioni degli on: Samaralli, 
tergostro Paolo, Rommno:o Fossa, al quali 
rispondono il ministro ‘è il' relatore, 

Spalletti (nuovo doputato di Montecchio) 
prosia giuramento. 

Minghetti (presidento del Consiglio) ri. 
apondera sabato ad un'in ione dal- 
l'on. Luscia sull'osszione dello imposte 
nella provincia di Brescia. 


Ecco le nolizio di Spagna cho trovi: 
neì giornali francesi: 

Madrid, 49. — La Gazzetta Ufficiale 
conforma che la colonna del genoralo Not- 
villas ha subito usa sconffita hei dintorni 
di Castobtullet in Catalogna. Esea sogriunge 
che mancano 4 particolari. 

La banda Rocho è atto. battuta presso 
All'atoa. 


‘o 


Lusela svolgerà sabato la sua inferre. 
gazione. 

Pres. Si passa all'art. &l del progetto di 
leggo, cho è ji sogueni 

< Per assumeresil titolo 0: per osorcitare 
lo funzioni di avroeato o di procuratoro è 
nocessaria la iscrizione: nell'albo; firmato 
secondo le disposizioni della presonto legge. 

< Chi esercita ambedue Jo professioni 


| 


E cancer 


- 


ostmpeeto di totti 
quelli (3) sono inseritti nell'albo contem-. 
plato néll'afftionlo Siguente. 
< € Dove però it-wemero "dagli avvocati‘] singoli 
overconti. nen 
noll'albé 
ciho è no ‘fanho 


n egli gesi n0n0 joetit 
e: fl'collegio più 


rresionale rattnte sede nella me- 
dotima dittà, pin a sen cr 

Bafazzìuoli credo troppo esigue il 
mero di sei avvocati, di ouì. si parla nel 
2° comma pur: 4 

Olfeà dibo cho là Commissione propbas' 
che si metta ivese jl numbro quindici. 

Vigliani adostta querta médificafione. 

Samarelli fa durleho otterrazione tul- 
l'artisoto: Y 

Tegas si dichiara poco propenso all'iati- 
turione dal collegio degli avvocati è crede. 
che non produrrà alcua pratieo effetto utile. 

Ogni avvoteto provvede individualmente 
alla propria dignità; -è nba ocobrrono più 
la‘abuoilazioni ® fo acetà del tempi antichi. 
Questo non d dhe aa'imataziate d'ane inti= 
tozione francese. che sca diede alcuna ‘uti 
iti fa Pratidii, VSS Suda 

L'ordiza "dui 1 procuratori! si ‘edsaprendò 
perchè è wu fio publico quale dal; 
procuratore i Fihisde uatentigio ed al 
quale sl ‘Bevi laiporra dagli chbilghi.. 

La profasziona d'evrocalo è. libia e con 
quonta lati ‘bhò vatiora da Libertà 

Varò eraderche/molti dei doveri dhe gli 
voeati Hanno. verso il pubblico più fasil= 

smplranno quando sia cos 


Lo scopa marzlese casila da perociai 
dei poveri potrà essere; per esstmpio, più 
agevolmente raggianto quando sia istituita 

la quale mulla ha di comuîe 
caste © corporazioni delle 
parlò l'on.. pseopinante. 

Toga disso cose giuste, ma es- 
gerò la portata della istituzione di cui trat- 
tari. 

Viarana fa qualehe osservazione vall'ar- 
ticolo 4; @ dice che la Corte d'Appallo po- 
trabbe indiear l'albo nel quale'devono lscri- 
versi gli avvocati che nox compongono il 
collegio. 

Della Rocca combatte le osservazioni 
dell'on. Tegas o pregi Tn Camerà di aj- 
provare l'artico 


dola sì farà' opera di regre: 
Tegas dichiara d'aver cos 


giunge di non aver fatto alenna preposti 
Dopo breve discussioné alla quale pres- 
dono parte gli en. Lesee, De Portis, Ercele, 


Viarana, il ministro 0 il relatore, l 
approvato coll’ emovdamento dell'en. Vis- 
sana, ia forza del quala ove il numero degli 
avsuesti ‘Gserseàti non arrivi a quindici, 
essi saranno inseritti nell'albo del collegi 
cho saîà indf@ito dalla Corto d'Appello: 

Pres. Passiamo all'art. D: 

< Ogni collegio ha un albo in cui viene 
scritto il nome e cognome degli. avyotati 

trocimantis 
< La data dell'albo stabilisco l'anzianità tra 
i avvocati. appariananti. allo ..stesso coi- 

> 

Russa propode cho dall'art. 5 (1° 
uma) i &ancelli dla' parola pafrocinanti 
6 che nol 2" comi si Wita che mon la 
dell'albo; mill’ 1 dell'iscrizione 
l'anzianità. 

che la Commissione ac- 
data della iscrizione 
nell'albo stabilisce” anzianità. 

Varè dice ina ragione 
di stabilire l'anzianità degli ‘avvocati e 
propono la soppressione della 2® perte dol 
Tar 5 

Vigliani rispondo cha l'anzianità ba re- 
lazione coll'art..33. relativo allo adananza 
generali. 


li art;Ge 7 sono approvati dopo brevi 
‘razioni degli onorevoli Paternostro 


Sal'art. 8 concernente le condizioni per 
la iscrizione nell'albo degli avvocati, sorge 
usa discussione alla quale prendodo pate 
Fi on. La Resra,-Santi Maris è Paleriio= 
‘etmbattono il comma d* pre- 
Jo. tearico=pratido e'gli on. 
è Barazzuoli sostengono il 
comma stlaso è ll'niacessità dell'esame. 

Pres. La discussione dell'art: 8% conti- 
nnerà domani: ; 

L'on: Gbinogi' domanda d'interrogare _iT 
guardarigltti SÙ (rogneniti sequestri del gior 
talo la Peorincia di Mantova. 

Vigliami nom ‘cràde‘la questione urgente 
€ propomo el l'Iltertogizione potrà svol- 
sordi dopo la discuatione di; questo pro- 
gelto di legge. x 

Ghinogi. Si traîta di ‘10 soquestri. 

Prosi ‘coniviltà’la Camera, la quale de- 
libera che la intàrrogazione ‘on. Ghi= 
sori abbia luogo depo-lattualo discussione. 

La seduta:è sololta avore 820: 

Donsant medita ì toced. 


CRONACA DI ROMA 


H bel tempo d'oggi ha ‘favoritò Ja:ccneàì| 
4 Roma voochi: una folla grandissima @ 
Popolare STAR parta tera 


fedaltà; è perciò’ che, 

la capitale del Regno, ed în essa accoglierà | on pela ni Duca 

Ta Maestà Vostra.o l'sugusta Vostra fami- | 340 oo, Sca 

[metri mil erii di annunziare allaS., Y.;conorimia. avere 

addimostra la pus: gratitudine per: aver | Lia tl arpedale Sembra cha] Cato "i na 

‘compiuta l’opetà laplpioca pI trop dr impo birotoas ‘osudltà verso l'int- foca pa 2 Lei rimesso L. 10,000 
là liberazione di Roma dala domina- | E 

si etica ità della | 109-figlia fosso quello di tisparmiana 1 

patria: forse depunsiata Ja, demenza di-ossa. 


Sacigoa To ali su di ama, Jescasservi:por | leone 1___ | 'ilustrissimo signor colennalio Nati, po" 
R 


° e dell'ufficio della” sovrata Beneficenza, alle 
luoghi anni ancora l' pegno ATTI UFFICIAL CO istalla & 
care della completafsua rigbneraziono, T Li persone ravriserà, più. meritevoli ‘di 
chò tto che a stima icona Sa | Fardin Li quella sovrasa elargizione. " 


la'elovatesza della mente, Ja magmanifaità 
del’ctore; 1a tenttà dello oper 
‘éror; 


01 a 


vin mezto;al, popolo, ba saputo 


“| gazaro, 'ostra felicionimi mlt 
Vincitore del premio nella corsa con osta. Jestri eaoota di Rogno, fa evesiiad 
‘soli pei cavalli: sati noll'agre, d nb ppt ee, 
fregi ip ld rà (a fetta fà Watt ll'angiaa Vostra DI 


signor Adriano Rarioci, [eci 
Scalmente viseltore. nella corsa dal 
eavalli d'ogni razza, montati quali tetti dai 
proprietaii rime Deceprion, cavallo 

PE Eng eipngn 

era fa lin reale. Ni 

ILIFE 
va LI capita el salto Ù di 
fre stai n n Ss Pi io di leggo sono è 3 
[éro che aléano lievitsime ammacsatari. Nell'attT®8} che ieri' era stàto finì 
Due èavalli d'una. ‘darrogza privata. im- ia questo gino sos, da og paia dla | vito alla”Conmaisnone, fu dalla Ca: 

Feurireno, reppero lè bell © faggudo | ca atua rivermia All Met. Volte | mera eanchoi principio della di 
Ambidna i Ceti ne See Venticinque anni sidietro, quando Vola) | S0n8 dellAuò profesioni, ma colla 
"ontasioni Psertrmo le e i tivi trono ola ta fr] | foot disci cool 
csi da “chi ha È requisiti. stabiliti ‘dalle 


Il Presidente del Consiglio 
AvrSirvasepa Gavcatti. 


mente ‘nella «discussione del 


Agli oratori, di quali abbiamo fatta mos- [10 comunicazioni tale vci sto contrae leggi pet l'ittàvo per l'altra. Comù- 
zione! nell'articolo “dì Jar, Ml Srhbio' del na e sedie = Tando SRL nella stessa 
dii Valpimli 10 "erge atme | i ein commit 8°) canta noti pot eliero ere che l'ono- 

Questi nella qualifica di -sogretario «del {--OFi la. xaporiera perporre: da ua estretnd | rario «di: avvocato 0 di procnratore; 
Tassoni, ioeep sob See r eg uradé | secondo, la ‘natura dell'atto. 

soin ol per Peo peefinto fe Ricci a piedi sof, 0 al efiruocni l Daranii tav Cameri ‘continagga cla 
ii e eo rt ft pu bi ll regie | dicano dell'ari. 8 deciderà 1 
‘rverò prosieduto @ retto l'Accadeniia,quilda  ffinttite del asiggioni net Mum: i nost questione, che oggi cominciò’ a ‘di 
Pf abbandona da fredil Gi miomb@t rc pd erp rpg pi Sctitére, s6.si debba o no imporre 
ginari«;Costora fecdro tale scitma, perchè | ° o l'èsame 160rico-pratico ai giovani lau- 

À -{ prodo, ricoveràno ‘tiéuraztionte migliaia P ten a 
i sirace rente Aavi mercanti d'ogni nazione: l'fialia LI Fallin giutisprudenza che attesero 
Tatti gi piti Dara 11 ob: | vue, crei csegionio cn poeti E alla sraee Canta Vi 

res 3 ca 7 A 
Doe posi futili eri Lea ct tre ae ; ro 


damesorua, e pel boneorso di quelle nota, f icomente iniziata è cimipità *s0ito { ‘oîtr 
bilità scientifiche italiano, aggregato .di re- | A89ficli, viene ora in più ampia scala 

mente fra i Lincei, dopo l'indioatò ociattia, | Prodotta per aprire nuovi: mercati:ai com) 
TAceademia trovasi rinnovellata' di novella | "Artie ital'ano. * 


La Giunta per rifenire intorno al 
getto dFlaggv relativo allalieazione di 


fronda. Cosicché, sé ad manche- | Tn merzo alle fortunose visendo del Vo! l'aléatie navi dalla regia marina ha no- 
ranno | msci, giungerà dario è quell 100 | TO Ras Bre Voi GGAA opta: Di Fieno cata et depetato De- 
Romansa, che fu l'otnamente della mua calla, | 5enté ché la libertà è_l'indipendenza ‘208 fpretis. 


da cui la scintilla dbbe origine, che di‘gran | Possono essare' dalle 


farma fi “e 
mama fa cagione. Ca EI ll 40 corrente la Commissione d'in- 


-- chiesta intorno all'imposta sulla ricchezza 
Anche l'antico slo di Roma la dato Ria coSeianie lnefiangio» dal fidate i sob, Scient con ito mai 
argomento di sognalaro la giornata di jori i li io d ul sua ultima 507 
sol Fifae al ica dina manent | apro te SL dt gt at LA ata ‘ioni dd 
trovati nella terza zona dell'Emquilino: SÌ | della indipendenza d'Italia permottato, vd ‘suo relatore nella persona dell'on. Cor- 


riferiscono entrambi ai misteri di Mitra. . l Sire, che salutiamo particolarizonto ia Vc} fibettas 

TI primo è un\grappo in tutte rilievo, di fl usi prede della ope! | Essa si riartirà quando il relatore avrà 
fino lavoro @ conservatissimo , Tapprei rosità e della prosperità ‘nationale. | frcondotto a tbtmine il ‘suo davero, per 
enti plinto I | [pudirzie le conelisioni, lo che ‘non potrà 

0, che, quantunque più roszo, A i "i i 
dai Jato archeelogico di' prandlatiò inte: | _ Pobblichiamo il seguente bollseimo ma [er vrtalie" 66 non dopo dida 
Fesse, poichè centiece completamente | | nifesto della Giunta inumicipale di Milano n *mpo necessario all'adempi- 
simboli del colto mitriaco, compreso anche f — « Cittadini! | Paeaio/dal aandiato. — 

lello imo del sacrificio umano. VI « Compiesi il quarto di secolo dacchi li ini: s, i 
ni leggo inoltro il nome di chi erers forse | Vittorio Exaxvete ereditava mo picold [1 Rogio ministro a L'Aja festeggiò i 
Il mitra regno, una grande missione. | 25° anniversario di regno di 8. M., in 

< Quel forte ‘trovò serraggio, promisi | compagnia dei menibti del governo néer: 

L'Aruministrazione comunale ha disposto | riscatto; trorò membra sparte andese © del corpo diplomatico, che lo 

che subito venissero entrambi collocati al | — Fi tento parola. { pincaricarono di trasmetter per telegramma 
ella sala dolle Colombe, perchè { «Il Re, che udi lo nostre grida di dol [do loro folicitazioni. 

li al pubblico, e che quindi {Jore, oda oggi in Roma il grido di gioig 
venga incisa nella@aso la data del giorno ‘echeggiano lo cento città italiane. 
memorando in cui furono rinvenuti. « Sature AL RE GaLantUOM 

È < Nilano, dal Palazzo del Comune, il |Maostà; "presentò ‘al R. ministro un ine 

Giovedì, al tocco, il prof. Domenico Berti | giorno. 23. marzo 1874. (airizzo di felicitazioni per l'augusto So- 
farà la sua solita lezione alla Sapienza so- «TI Sindaco: Bstuiszaon rrano, ed ‘@mminnziò che, a tommemora- 
pra la Mosoffa scientifica nei secolî decimo: e Gli Assessrà: _| ‘ione della festa ed in oma; 
quinto E dotMbesgla, < Giacomo Corutti — Castro Fibzi — Ste- {nota filantropi 5. M., ha deciso di 

> [fondare in Costantinopoli una Società 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Ntaliana di beneficenza. 
dal di 23 wiar:0 1874. — 

Ii Baromelro è ridotto @ de al mare. L'attezio 

della starione è di 49,m 6; 


La Coloaia italiana in Costantinopoli, 
nella faustà giornata del giubiloo di Sua 


Tagliasacchi — Giovanni Vittadini i 
— Aldo Annoni — Eariea Dario — {  Già'8 stalò’anunziato che S'M., sac 
Alfonso. Sanveveriso Vimercati — | puto che il coniplanto'igenerale Bixio a- 
Ginseppo Sommarnge, > vera lasciato la famiglia in ‘istrottozze, 
era affrettato ad iscrivere sui fondi 
Il municipio d'Unfbertide fu rappresentato | della sua cassettà particolatte ‘un’titfina 
ie dal sig sindaco di Perogi Reauiona di io quat a favore dell 
Vento diminami, Nerd Nird-Esi detaliseimo, | | Redesima./Ora. siamo "Uati&: poter. pub- 
“Biala del ciale; Sempre coperto ova ‘bets | Abbiamo pure notizie cho a Verona, Mas | blicare la lettera con, cui..il-roggente il 
me pioggerelle ad intervalli specialmente al po. | teva, Vicenza, Udino, Lucca, Reggio-Emilia] | Ministero della Casa sale, obrabdicnva, 
‘meriggio; Tarda! seta pichi cumuli Caltanisetta, Piscenza, Peragia, rem rico di S. M., questa deliberazione 
Pioggia iu 24 ere =. &mm,3 Lecce, | Faggia, ita ta pel alla vedova illustre generale: 
—___ | cettertiat0) 0 perte amionrton tana ph 


la, funzioni religione, fer mati 
LA FESTA DEL 23.MARZO — [Sictazzon td di Roma, 3 marso 1874 


che largizioni al poveri è altri atti’ di be: 
Aî particolari già dati sulla festa di ieri | »eficenta. è 8. M. preso viva parto al’obrdoglio ché 
_ destò in tutta Italia Ta ‘morte dell'uitàe 


inageremo che il prefetto di Roma, on. 
aa agli Erste. di Romason | du principio Carlo di Rumonia ba | generale Nino Bizio, compianto di lei cone 


solo tutto (1 Consi Wineiale, ma | Taviato al Re ja ocdastone’del’“suo 28° st° | sorte. = fonda riconoscenza © do’ moi ferriti'2u: 
ber indi cea È que, { Riversatio una Jettera autograta di.folicità* |. L'enimo suo: fu poi assai commosso, leg: fpguri: Voglia il'etelo accordarvi una,rita 
‘sto un futto imipoftante, del quale ci è-vem- | ZioDI per mezzo del sig. Costantino Esarc,! | gundo le parole dettato'dal:generalo ‘rielle |-così lnnga che possibile, affinchè fossiate I 
dato apportuno fl faro speciale menzione, | agente diplomatico di Rumenia frvivo il n- | elit ore @ì'sva ita, colo quali racco= | godere della. vostra opera e l'Italia porsa pi 
= stro gorerko. LA da ‘propria famiglia alla sua patria godere la felicità di avere per /Ré ‘i Pai 
Fccd l'indirizzo dial Consiglio provinciale im || “,M 00 Re ia menta dal begemetito| P'NCiP9 Hberalo, ‘che non ebbe mai altro Tn 
ema, fissacntato a'S, M'aatpretilohta | GS è iriciuco E Sil nette] scopo che quello di renderla prospera. » DepA 
ignor avv? Cencalli: si * #*| Norizie Intiatst FATTT Vani prargi: (® Pene: Nigra ringraziò la deputazione JE 
pet, —_ Mi a nome dette, associandosi calorosa Ss 
Compio'oggi il quinto Tutro da che Voi, | g, sracterinno aella, Di potter te anca atte aipresioni UE ca 
ricevendo dalle mani del magnanimo Vostro né è i vissci zia di-liro, qualtromila a-favore di V. $, Eng = re 3 P16.80 
Genitoro ila bandiera | nazionale onorata- | Al seguilo d'informazioni assunto. dalle | progiatiazima'riversibile ‘all'evénienza ‘iu) |. Versailles, 23. — Seduta dell'Assem- sa 


madato' caduta ni dampl di Novara, giuraste | autorità, all'1 pom. dell'8 corrente il Ziu-|| Aglirinché nbbiao raggitto li tiaggior età: 
salendo al trono di dre 0 di morire per | dice istfuttàre addotto al tribunale di Luscs. | ‘Net partetiparle, progiatissima signore, i 
essa Spr nega re al eni e l'a.to et di at do 
i Vate, prio | ale” i, tere” delle: gua prego a voler gradito: l'assicurazione 
Lire pei pile cri di-pibblica sicuresza Minucal, il medico | della min distinta ossorvimzaî © ©" 
bacon fiscale ed alcunt-ngenti at'recarono ft gue) © Il reggente il ministero 
nea di Ruota (copanzie di Capasisori); all'abita- Visosk, 
Capogiro re ione di corto A, N.‘perchè dicevasi che —_ 
usava agrizio alla propria figlia Maria Cléofo {Pubblichiamo pure' la seguente lettera 
N Pemgirato l'antorià nell'abitazione tro-| del Capo del gabinetto di S. M, all'on. 
mera la ‘giovine Cloole, di >; i È si 
alla vila- con usa fune.» Egg segni een 
trave, male riparata dal Ouor. Sig. Conto, 
dava essera la pro vdi Roma ad atto: | freddo Bd in modo osi \abbaadonato da n 7. 
logo e d'iiebpa iietea. Roma, 19 marzo 4874: 
piaetiile qua devozione e BRA) eccitare!lo sdegno. Essa-ò alienata di mento intendimento di sollevare 
le classi più bisognase nello attuali. oritiche 


aperta l'eontanbre lieto 'aa BI ansi è per 
OSO da 902): | circostanze del caro: del' viveri "in questa 


fatica ripulita, fu SA e 
porlata @ Lucca nello: stanze di essere | ct sii ha'commiciso l'onorevole inearico 


la questo gior 


in cui si compendiano 


tanto grandi © gloriose memorie, prista fra 


10 altre, sebbeno l'ultima, opntaî în famiglia, 


tale filiistrépico scopo. 

La prego ‘peix26 distintamente, onorevole 
signor: Sindico, a. compisoarsi far distribuire 
qualla: somma appona La ‘verrà spedita dal- 


con. esca speso wi sarebbosi andili incontro 66.si 


Quella fortuna che da molli anni stende î 


La G@sretta Viftiale dei 23 mario Accolgs, nobile signor conte, i nensi della 

Ro cho, (Gone: È lf dor semscat | { rit sonservatia. > 

Ti capò del gabinetto part. di 8.3. 
N. Aomesto. 


di ismo-oitta- |. 4.:R Uccreto 27 febbraio cho riconosco 
e fre amo= T alienahile il fondo demaniale del comune 


‘sarà ricondotto alla «frontiera. 


La città erà fatta imbandierat É la sori sa "i 
vi fi illuminazione, 6 al Santo 8. Cirio! Sri pre oi Fimzignato da-pm 
Spettacolé di' gala. x 


La Camera procedetto oggi lenta f#teggiato 


Patriatiche; dimostrazi Vercelli, 

Varallo ed in altre coi dle 
Foogia, 23. — Già pavenata Bandiere 

vaxionali. id 

ner fonicipio sortoggia doti a-lahgi: 


Por sottoscrizione privata si distribuisce 
pane. Mutieipio tatti capî uffciò prsventa» 
tini profetto. pregando ‘inviare felicitazioni 
5. M. quindi scolaresca, Società. operaie. 
Rivista militaro neélamatissima. 

Bari, 23:— Per ‘cara municipio funzione 
religiosa nella basilica S. Nicola con inter- 
vento.ogni ordine di cittadini. Distribuzione 
pane ai poveri. Luminaris alla sera , con. 
sorti e'epettacolo' di gala. Entusiasmo ge: 
nérale e ordine 

Padova, 23. —Moltissimo bimdiere, con- { Ateno solonnizzò l'anniversario 8diP' fs. 
certi musicali. Tatti negozi chiusi Giaicko, 

‘A meszogiorno splendida parata truppo, nie 
proceduto superstiti Battaglio 1848-40, 

Corpo di gas, Illuminazione generale. AI 
teatro alfoliatissimo replieato l'Inno Recle. 
Largizioni di beneficenza del Comune e della 
Camera di tommereio. 

Livorno, 23, — Questa sera immensa 
polazione plandoste percorse vis principali 
della ‘città, preceduta da' bando miusicali; 
‘fiaocolè , facchi bengala a Golori nazionali 
rischiaravano città imbandierata. 

AI téntro Rossini; dopo replicato già Innò 
Role alla venuta del prefetto, sospeso spete. 
solo e alzatisi spettatori , acclamarono ri- 
petutamento ‘al'‘Ro', facendo replicare la 
marcia d'ordinanza. 

Portoferraio imbandierata. Ù 
Genova, 2A. — Giubileo realo festeggiato 
splendidamente. rando oncorso. popola- 
zione alla rassegua militare: Consoli! esteri 
presentarono felicitazioni al governe;.Illus 
minazione , concerti musicali; sl tentro 

l'Inno, Realo acclamatistimo. 

—___ 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) * 


Torino, 23. — Alla serata di 

nl teatro Regio è'interenutò il principe 
‘Amedeo e fu accolto con'entusiastici efe- 
plicati applausi ed evviva al Re d'Itali 
Fa cantato un inno d'occasione. Gli edi- 
fisi pubblici e'miolte' cssb' ono illumi- 
nati. 

Livorno, 23. — Una folla immensa, 
precoduta da parechio bandiere con fn. | 
cole portate da miliari di tutti i corpi, | fino mese. La prora. celle 
percorse le vio principali, gridando viva | sodi’ preci nd cune potere) ai 
il Re, viva l'Italia. La'città "è imba- | zione più: s. i 
dierata. ! Prestiti pontifici sempre richiesti; il 

Bologna,. 23. — Oggi si è festeggiato | Cattolico"e Bount 73185 6 TRDOL o È 
il 25° anniversario del Re. Il Municipio | Rothschild.73 05 a 73 20. 
affisso \ua., proclama:, I pabblici edifri | iù Aacche lo Generali 44 50 a 435 
erano illuminati. In uno splendido ban- | fe mese. i Lf 
chietto il prefetto propiné ‘alta salato CH Mr ne ua 
Re, egli rispolero il'genetale Mozza: | © pinne o” 23 = 
capo fa entusiasti grida di wivail Re: |< pongea e dis TU Ago 


i 
i 


fi 


rt 


Parigi, 23. — Una doputazione di.ita- ghi, si 
lisi qui residedti consegnò al civ. Ni i a:i bra 
un ‘indirizzo di Giagratulazione dl Re. | Liinorga perduta; la Rendita più debole 


TI presidente Pinchetio indirizzò a Nigra 
‘uti discomo. congratalandosi po la parto 
dar Iuiv pres per sdéza (d' Train! 
Egli-docennò pure-alla ‘prafitudiné che 


TI 22118271 LI 1,8 fino mese. 
Nesqua afaro negli ajtrialori. .— 


Vitalia devo alla, Francia ‘e.ai vincoli di CI 
fimpatii che tniscofo le due nazioni, Fifa] 
L'ultima parte dell'indirizzo al Ro CIS 
fica: 11525, 
1°"< La storia e la posterità ricorderanno mt 


vostri titoli di‘glotia. Gl'italiani vi be- 


bisa Nazional 


ta una pro 
posta, ln' quale invita l'Assembloa a man- 
tenore l’attuale legge elottotale ed a con 
vocaro. pel 28: giugsio 1874 gli elettori 
per nominare aa! navi” Asini: 
L'Assembloa rimettarebbo ‘il/15 lgliò i 
suoi poteri alla nuora’ Assemblea 
«Berlino, 23. — Il Rei 

cotì ‘174 voti contro 129 l'emendamento 
tendente a immediatamente 
in legge walia'stàmpa nell'Alcazia © nolla 
Lorena. 


Lo-siato di saluto del principe di Bi- 
amarcké va Lila 
Parigi, 23. — Il curato Santa Cruz 


fanza & movimento, il quale ren- 
derebbo ‘Tn .petiziono dei cdtisti ‘assai 
difficile. 


Baiona, 23. — Il generale carlista 


Sî fa noto alli fopalsicne di Noia è all'ei 


fî Santa Maria della Scala, depo l'intervallo di tre în 
finalmente è tornata in maso del] susì antichi, 


E DEL COMMERCIO 
def Pif GEROLAMO 
Îl Ogni mese uscirà uma serie-di quasto Dizionario. Ogùi 
64 pagine a 2 colonne, in &uovi caraîteri fusi 
Fal Tai di 
; Lire UNA ogni serie 
Cit nmad Lire d0-rimano smetitto al Dizionario 
pd perio ritmato l'Anozizion cioè ends 


per 1 quali l'Ufficio principale di Pabbliciti E. E. Oblieght, 
Rotit, #2, via delli Colonna, © Firéaza, 18, piasza S. M. No- 
vdlli Vecchia, trasmette gli abbonamenti 4f preîzi originari! è 
senza alcun aumento 


l'opera per sdrie in buono sialo, el 
lere accessibile ad ogni classe un'e-| 


iL 


ha 


sm 
così: tanportamte, si CC 

7 fogli separati di 10 paginò per #3 cont. 
pi SAL ini 


È 


Officiel de ta Répu- Anso protesi 
Pet que patina quot. fr. MR: 6F Poll, 
Le Monfieur Universei » se or, 
La. Petit Monitenr : 
Le Genlois > ki] uk 
Le Journal, desi Débats si 
La Rational ’ so si 
re ho CI 
E È ; 
La Petite Presse > Ò6 dl Palrimcbia delle Sita 0 fi Conlabiii li 
li 4 tatti | servizi dello Biala, delle Previti | 
L'esenzione sett. fr. tt] [3 i; sppaii vati pere, fornitare, tre 
La Presse Mdstràe sw 7 
La Monde illustrée > EJ 
Thè Graphic di Lend  — du î è Ar ) sia 
ami: fe ; so 7 10 Cirodri po va n) pe 
I prezzi suddetti sono i pre origini in oro @ gli abbo- | A se lari, è che neo sl rientrano noi Di: i È 
nammenti è rinaorameati devono essere fatti almeno 8 giorni | ‘ito 9 4 
priva delli rispettiva sradenzà. Sica. 
L'uficiò principale di Pubblicità E. B. Oblieght ricove poi 1 risaltati positivi di 
o abbramsenti ilo peri qualità ato, giorndio. poRNCA quin pe ci repo) unta 
to, umoristico e di modè cho si pubblica in Italia ed profe piro _ | Gino i, n ; 
lero senza alcun aumento di spiesa ed ai prezzi originari." n #45 L. 8 00, con la rlativà iriiaia. 600 si che si “<X.fi,-r TTT 
| 7 x 3 oc preieols 
| "bl ivo di PIÙ. rta ora (DI 
I i ‘O, chimito ci 
i ip | de rene E 
| - Te Sr pepe cena 
eee i ag lè ereniche meri (© 
| ° tide, tisi Ineipionto, estrazioni paticho miltarbe sro: 
alla E ST tin Bimar 
Cenni t- & % vardo-smaraldo, privo di ‘mercuriali. cetra 
Edita dallo Stabilimento A. BERNINI en ppi, iL: 0 algine: | 0 Di pet ‘muse di tac ner I 
DI MILANO TRS sa 


| _ Questa carta, calcata sulle più recenti ed accurato pubblicazioni pono in grado di distinguere a vista d'oechio tutta 
| tera ia circoscrizione amministrativa del Regno, tulto le lineo ferroviario comprest 1 tronchi più recentemente aperte 
| il piblice, !o linee in cestrazione @ quelle progettate, strade Nazionali e Confini di Provincia, le rotte dei piroscati 
| nenchè lo armi di ciascun capoluogo di provincia © di tatti i suoi centri pià notevoli. 
Egualmento utile agli amministratori, agli studiosi ed ai viaggiatori, la nuota Carta in covo fogli distinti da potersi 
rilegare fra loro si vende w 
Al prezzo di Lire 99, 50. 


MONA - Unico deposito presso l'Agenzia di pubblicità A. TABOGA; Via Cacciabove vicolo del Pozzo BI. 
Npedisse in previnela franca di porte contre îa\ Lt 


_ VINI DI PIEMONTE — 


MOUT DI TORINO 
in vendita presso l'Agenzia A. TABOGA 


Via Cacciabove Vicolo del Pozzo, 54, Roma 


Berkera, Barelo, Brachetto, Nebiolo, Grigrietino, Vino di Pocetto 
Prezzo L. ® la bottiglia. 


VERMOUT DI TORINO E.MALVASIA DOLCE D'ASTI 
a Lire 150 li Litro, 


NON SORDEAUX 
ma Vino del Savuto 


Prezzo L. 2 la Botti 


Deposito in ROMA, pràsso Lorenze Corti,jPiazza Crociferi, 48 — In FIRENZE, Tprésso Paole 


= CHAMPAGNE 


SILLERY MOUSSEUX 


M. J. PERNIN. 
3 EPERNAY 
Premitro Qualité — Prio @ Fr..lo Bouteille 


endita presso l'Ageziala 4. Taboga, ria Gicciibore, ricalo del Potzo,53 (piuò Pisa Golbiime) Roca 


OLETTA DI ADRIANA 


SEGRETI ECONOMICI E PREZIOSI 
e bellezza delle Signore 


PER A. CARDOVILLE 


DEDE. — Del bel sessa. Dore , = 
n pura Rare splice fase] — be 


DOLORI REUMATICI E ARTRITICI 


Prezzo Lire 4 la Bottiglia 


3i cia ferrovià conlso vaglia postale aumentilo di L. 
spesa di spedizinnè e francatara. Ve Lo 


Ga LTremeR valo gl Rita 170 08: RIE rt 
va diaz. 
paio citmatii A_S 
Pomata risolvente inglese 
Questa pomata “meravigliosa, molto in usoznegli Ospedali d'Inghilterra 


ed Amiorica (Stati Unili), fa scomparire in paco tempo il gorzo, i tumori |. 
shiendolari di qualsiasi specie, anebe i più defficiti » guarire © ribelli 


al godo e joduri alcalini finora adoperati. — Prezzò L. 8, colllstrazione. 3 "oil, 
Deposito in Torino presse l'Agenzia Tomasi e Comp., via S, Teresa, 11. |. n È [irritato i 
— fa Roma, Agenzia A. Taboga, via Cacciabove, vitolo del Pozzo, N. 84. | 1! 


OLIO VRRATRUN VEGETALE DEL PERÙ 


PEI CAPPELLI (Specialità igienica) 


foè gtare a confronto di qualunque dea ifico di toilette pel di 
Ini delicato profumo. 3 n 
L'etichetta sul medesi È È 

- esimo porta a calce la firma dell'tutore. cd è 


